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Segreteria Nazionale 
 
 

 
   Prot. n° 20/SG/2023         Roma, 10 agosto 2023 

 

 
 

AL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Prefetto Vittorio Pisani 
dipps.segreteriacapopolizia.rm@pecps.interno.it 
dipps002.0000@pecps.interno.it 
dipps.segreteriacapopolizia.rm@pecps.interno.it    =ROMA= 
 

AL MINISTERODELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI   
dipps.001.555relazionisindacali@pecps.interno.it  
dipps001.1000@pecps.interno.it     =ROMA= 
 

AL MINISTERODELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE FERROVIARIA DELLE 
COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO  
SERVIZIO POLIZIA FERROVIARIA 
 dipps.300b.segreteriaserviziopolfer@pecps.interno.it   
dipps012.0200@pecps.interno.it     =ROMA= 

 

 

Oggetto:  Richiesta d’intervento presso l’ufficio Relazioni Sindacali della Polizia di Stato e contestuale sollecito 

risposta alla missiva inerente le richieste in favore del personale della Polizia Ferroviaria.  

 

 

Egregio Capo della Polizia, 

 

la scrivente O.S. SNAP,  nell’ottica di migliorare le condizioni lavorative della categoria rappresenta evidenzia che in 

data 09 novembre 2022  aveva inviato una missiva indirizzata all’ufficio Relazioni Sindacali della Polizia di Stato ed 

al Servizio di Polizia Ferroviaria avente ad oggetto: 

 ”Richiesta tessera raggiungimento posto di lavoro e compartimento riservato alla Polizia di Stato impegnato in 

scorta a lunga percorrenza”. 

Non ricevendo risposte in tempi ragionevoli e soprattutto previsti dalla vigente normativa, in data 18 aprile 

2023, questa O.S. si è rivolta direttamente a Lei con un comunicato avente ad oggetto: 

”Condotta antisindacale con richiesta di intervento urgente”.  

In detta nota Le rappresentammo nuovamente le nostre richieste rivolte ai colleghi della Polfer che di seguito si 

riportano: 
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 l’esigenza di ottenere dal Gruppo F.S. S.p.A. la disponibilità di uno spazio a bordo treno esclusivo per il 

personale della Polizia Ferroviaria chiamati ad effettuare servizi di scorta nei treni a lunga percorrenza 

anche nelle ore notturne; 

 

 la necessità di concedere un benefit al solo personale Polfer tramite l’emissione di una carta con plafond 

chilometrico pari a 150 Km da poter utilizzare in gratuità per spostarsi a bordo treno dal luogo di 

residenza sino al posto di lavoro; il tutto al cospetto dell’importante opera svolta a bordo treno dal personale 

in borghese. 

 

 

In questo comunicato del mese di aprile Le evidenziamo che erano trascorsi oltre 5 mesi senza che l’Ufficio 

Relazioni Sindacali avesse provveduto a fornire  risposte in merito. Fummo costretti a dare mandato ai nostri legali  

dello studio Parenti per inoltrare apposita diffida per comportamento antisindacale con messa in mora e riscontro 

immediato a cui finalmente seguì la risposta sul tema, a nostro giudizio fortemente evasiva, pervenutaci dall’ufficio 

per le relazioni sindacali. 

 

In data 03 maggio 2023  lo SNAP Le ha nuovamente scritto sul tema reiterando le richieste de quo e questo 

perché siamo testardi nel ritenere imprescindibile l’ottenimento dei punti di cui a monte in favore del personale 

della Polizia Ferroviaria.  

 

Sono trascorsi oltre 3 mesi da allora senza ottenere risposte dal preposto Ufficio per le Relazioni Sindacali 

della Polizia di Stato e pertanto siamo stati nuovamente costretti a dare mandato ai nostri legali che, in data 09 agosto 

2023, hanno inviato un “Sollecito e contestuale istanza di accesso agli atti ex L.241/90”  indirizzato al citato ufficio 

relazioni sindacali; (istanza accesso atti allegata alla presente). 

 

Sig. Capo La invitiamo ad intervenire in maniera radicale e risolutiva valutando anche un cambio al vertice 

dell’ufficio per le Relazioni Sindacali della Polizia di Stato che possa ristabilire le giuste dinamiche sinergiche tra 

amministrazione ed organizzazioni sindacali nell’ottica del miglioramento delle condizioni della categoria 

rappresentata e del buon andamento della Pubblica Amministrazione; non è accettabile una gestione delle relazioni 

sindacali come quella che emerge da questa disamina e che purtroppo non pare essere l’eccezione ma bensì la regola.  

 

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

 

 

 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 

 

 

 

 

 
Originale firmato agli atti                  

mailto:snap@pecaruba.it


 

Spett.le  

Ministero dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza Ufficio per le relazioni Sindacali 

dipps.555relazionisindacali@pecps.interno.it 

dipps001.1000@pecps.interno.it 

 

OGGETTO: Sollecito e contestuale istanza di accesso agli atti ex L. 241/1990 a diffida del 23 luglio 

2023 

Nell’interesse dell’ O.S. SNAP con sede legale in Roma (RM) alla via Giuseppe Gioachino Belli n.39, 

la quale mi ha conferito mandato per la predisposizione del presente atto. 

PREMESSO CHE 

- Il Sindacato SNAP è portatore di interessi diffusi della Polizia di Stato e, in particolare, agisce 

nell’interesse della Polizia Ferroviaria. 

- In data 18 aprile 2023 lo scrivente aveva inoltrato una lettera al Ministero dell’Interno “Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza Direzione Centrale per la Polizia Stradale Ferroviaria delle Comunicazione 

 
 

 
 
 
 
 

 

Avv. LUIGI PARENTI 
(Patrocinante in Cassazione) 
 
Avv.  MANUELA FERAZZOLI 
Avv.  SILVIA PIANURA 
Avv. MARCO FINI 
Avv. BIANCHINA DIODATO 
Avv.  DANIELA BARRACO 
Avv. RITA CECCUCCI 
Avv. FRANCESCA CHERICI 
Avv. ALBERTO BRUNO 
Avv. LUCA AGLITTI 
Avv. GIULIA SAVAGLIO 
Avv. FRANCESCA IDA BARLETTA 
Avv. LUDOVICA DEL MORO 
Avv. CHIARA IOVINE 
Avv. ALESSIA FERRARA 
Avv. ALICE AZZOCCHI 
Avv. MARIA CRISTINA CINELLI 
Avv. ALESSANDRO BARTOLOTTA 
Avv. GIOVANNI MADONNA 
Avv. JACOPO PASSARELLI 
Avv. BARBARA CITO 
Avv. EMANUELE LAI 
Avv. ENRICO PIO NUNZIATA 
Avv. DANILO PANICO 
Avv. GRETA CAPALBO 
Avv. MARTA SAVIANO 
Dott.ssa MICHELA FERRARI 
Dott. ssa TERESA LA BELLA 
Dott. MARCO GIUSTINI 
Dott. LUCA PANNELLA 
Dott.EMILIO BROGNA 
Dott. SIMONE DE CRISTOFARO 
(Commercialista e Rev.re Contabile) 
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e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato Servizio Polizia Ferroviaria” al fine di migliorare le 

condizioni lavorative del personale in servizio alla Polizia ferroviaria in questione. 

- A fronte dei quesiti appena illustrati, il Ministero dell’Interno “Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza Segreteria del Dipartimento Ufficio V – Relazioni Sindacali della Polizia di Stato” in data 

27 aprile 2023 dava una risposta sommaria affermando che: “In merito alla richiesta di un plafond 

chilometrico per raggiungere gratuitamente il luogo di lavoro dalla propria residenza – sono già 

esistenti, a livello regionale, convenzioni che consentano l’uso gratuito dei treni alle forze di polizia” 

senza però indicare né quali sono le convenzioni nello specifico né tantomeno a quali tipi di treno 

fossero riferite.  

- Successivamente, in data 23 luglio 2023 veniva inoltrata diffida a firma dello scrivente studio legale 

ad oggi rimasta priva di riscontro.  

- E interesse dell’istante accedere e, ad estrarre copia delle istruttorie medio tempore svolte da Codesta 

Pubblica amministrazione e  

CONSIDERATO CHE 

 

In relazione alla richiesta presentata da SNAP di ottenere una tessera, da poter utilizzare su ogni 

tipologia di treno, che consenta ai dipendenti della Polizia Ferroviaria di raggiungere il luogo di 

lavoro senza sostenere alcuna spesa, quest’ultima è assolutamente fondata poiché il dispendio 

economico sostenuto dagli agenti non riguarda i loro interessi personali ma è esclusivamente inerente 

alle mansioni che gli stessi svolgono.  

A conferma di ciò, costante giurisprudenza di legittimità afferma che: “Il rimborso delle spese ha, 

invece, natura riparatoria e costituisce una reintegrazione di una diminuzione patrimoniale, 

conseguente ad una spesa che il lavoratore sopporta nell'esclusivo interesse del datore di lavoro” 

(Cassazione Civile, Sez. Lavoro, sent. 21249/2015).  

Alla luce di quanto appena detto si appalesa l’illegittimità dell’agire della pubblica Amministrazione 

e conseguentemente, per tutti i suesposti motivi, si 

SI CHIEDE 

Che si voglia consentire l’accesso mediante acquisizione telematica degli atti dai relativi fascicoli, 

procedimenti e/o iniziative poste in essere da Codesta amministrazione (ivi comprese eventuali 

convenzioni stipulate e/o stipulande e trattative in essere) mediante invio in formato digitale 

all’indirizzo pec luigiparenti@ordineavvocatiroma.org e, in ogni caso, di tutti i procedimenti che 

Codesta Amministrazione ha intrapreso ivi comprese eventuali bozze di convenzione con i major 

player nel trasporto ferroviario.  

Si resta in attesa di un vostro riscontro. 



Distinti saluti, 

Roma, 9 agosto 2023                                                                                       

Avv. Luigi Parenti 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da: Luigi Parenti
Ruolo: avvocato
Data: 09/08/2023 15:15:26
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Segreteria Nazionale 
 
 

   Prot n° 07/SG/2023          Roma, 03 maggio 2023 

 
 
 
 
AL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Prefetto Lamberto Giannini  
dipps.segreteriacapopolizia.rm@pecps.interno.it   
dipps002.0000@pecps.interno.it    =ROMA= 
 
 
AL MINISTERODELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE FERROVIARIA DELLE 
COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO  
SERVIZIO POLIZIA FERROVIARIA 
 dipps.300b.segreteriaserviziopolfer@pecps.interno.it 
dipps012.0200@pecps.interno.it    =ROMA= 
 
AL MINISTERODELL’INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 
dipps.555relazionisindacali@pecps.interno.it 
dipps001.1000@pecps.interno.it     =ROMA= 
 
 

 
 
Oggetto: Reiterata richiesta di spazi riservati e benefit per gli operatori della Polizia Ferroviaria.   
 
 
Ill.mo Capo della Polizia, 
la scrivente O.S. SNAP in data 18/04/2023 ha scritto a Lei in prima persona chiedendoLe un suo 
autorevole intervento al fine di ridare dignità e sicurezza agli operatori della Polizia Ferroviaria 
impegnati nell’espletamento delle scorte a lunga percorrenza e dall’altro concedere agli stessi benefit 
per raggiungere il luogo di lavoro tramite una carta con plafond chilometrico pari a 150 Km dal 
luogo di residenza, al cospetto dell’importante opera svolta a bordo treno dal personale in borghese. 
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Solo dopo la diffida legale, abbiamo finalmente ricevuto l’agognata risposta dall’Ufficio Relazioni 
Sindacali; risposta che di seguito viene riportata in riquadro ed allegata alla presente: 
 
Con riferimento alle note in epigrafe di codesta Segreteria Nazionale, il Servizio di Polizia ferroviaria della 
competente Direzione centrale - in merito alla richiesta di un plafond chilometrico per poter raggiungere 
gratuitamente il luogo di lavoro dalla propria residenza - ha rappresentato che sono già esistenti, a livello 
regionale, convenzioni che consentono l'uso gratuito del treno alle forze di polizia. 
Per quanto attiene alla questione dell'indisponibilità sui treni a lunga percorrenza di spazi riservati alle 
esigenze del personale della Polizia ferroviaria in servizio di vigilanza a bordo treno, Ferrovie dello Stato 
Italiane - Security & Risk - Protezione aziendale ha assicurato piena disponibilità affinché il personale di bordo 
si adoperi per individuare idonee soluzioni volte a soddisfare le necessità di volta in volta rappresentate. 
 

 
Lo SNAP ritiene offensive le risposte ricevute nei confronti del personale rappresentato perché è 
lampante che le richieste avanzate da questa O.S. erano ben diverse dalle risposte ricevute.  
 
Tali risposte tentano in modo alquanto maldestro di eludere le legittime istanze rappresentate. 
 
Avevamo chiesto l’emissione, in accordo con Trenitalia, di una card DA POTER UTILIZZARE SU OGNI 
TIPOLOGIA DI TRENO (giusto per essere chiari: Frecciarossa, Frecciargento, Frecciabianca, 
Intercity, Intercity Notte e Regionali rapidi e non) al fine esclusivo di raggiungere il posto di lavoro e 
si è ricevuta la seguente risposta: “a livello regionale esistono convenzioni che consentono l’uso gratuito 
del treno alle forze di Polizia”.    
 
A quale tipologia di treno si riferisce l’amministrazione asserendo delle citate convenzioni regionali?  
 
Per le informazioni in possesso allo SNAP, risulta che le uniche convenzioni riguardano i treni 
regionali che consentono in alcune regioni la gratuità del viaggio, previa registrazione in 
apposita app, mentre in altre regioni è previsto uno sconto sul costo dell’abbonamento mensile.  
 
A tal proposito chiediamo formalmente, con la presente, di conoscere a livello nazionale e regionale 
(distinte regione per regione) TUTTE le convenzioni esistenti che consentirebbero la gratuità del viaggio 
agli appartenenti alle FF.OO. 
 
Lo SNAP conscio della reale situazione ribadisce nuovamente la richiesta: 
“FORNIRE AI POLIZIOTTI IN SERVIZIO ALLA POLFER UNA CARD CON PLAFOND DI 150 KM DA 
UTILIZZARE SU OGNI TIPOLOGIA DI TRENO PER COMPIERE IL TRAGITTO DALLA PROPRIA 
RESIDENZA AL LUOGO DI LAVORO!” 
 
In merito al secondo quesito, ossia quello di fornire posti riservati agli operatori Polfer 
nell’espletamento delle scorte a lunga percorrenza, si evidenzia la vacuità della risposta fornitaci e 
riportata nel riquadro a monte; una risposta che dice tutto per non dire niente!  
 
Parlare di idonee soluzioni fa sorridere amaramente quando poi nella pratica registriamo numerose 
situazioni e segnalazioni in cui sui convogli non è presente neppure un posto per sedersi e non parliamo 
solo dei periodi clou delle festività o delle vacanze estive ma, di tante situazioni ordinarie. 
 
Ci sembra di ricevere risposte da non addetti ai lavori…per la serie “ma questi sono del mestiere?!?” 
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La tematica di spazi per i poliziotti a bordo treno, rappresenta un problema annoso sul quale la Polizia 
pare non voglia metterci mano, come in una forma incomprensibile ed inaccettabile reverenza a 
Trenitalia; questa considerazione nasce dal fatto che, come già segnalato nei precedenti comunicati, 
Trenitalia invece riserva spazi al personale alle proprie dipendenze!  
 
Per lo SNAP i poliziotti non sono secondi a nessuno! 
 
A questo punto ci si chiede il perché?  
Sarà perché Trenitalia cerca di massimizzare i profitti riservandosi ogni posto per la vendita? 
Sarà perché il prezioso contributo fornito dall’opera dei colleghi, in termini di prevenzione e repressione 
dei reati, è stato comunque SEMPRE garantito anche se svolto con evidente disagio personale ed in 
difetto di condizioni sicurezza?  
 
Quindi, per la serie “fin che la barca va lasciala andare…”, possiamo continuare a disinteressarci delle 
condizioni lavorative e di sicurezza in cui operano i Poliziotti a bordo treno? Oppure è arrivato il 
momento di risolverle?!? 
 
Per noi dello SNAP è arrivato il momento, non più differibile, di ottenere i benefit di cui a monte nonchè 
spazi riservati per la Polizia nell’espletamento delle scorte treno. 
 
Ill.mo Capo, Le chiediamo “di non girarsi dall’altro lato” e di affrontare di petto queste situazioni 
unitamente agli attori chiamati in causa, per poter giungere quel a duplice fine che è chiamata a 
perseguire la nostra Amministrazione: il benessere del personale e il raggiungimento dei fini 
istituzionali in condizioni di sicurezza.  
 
Attendiamo fiduciosi il SUO intervento. 
 
Si coglie l’occasione per porgerLe distinti saluti in attesa di risposte risolutive ai quesiti de quo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
Originale firmato agli atti                                                                          
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